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Poche recite, posti rari, scelte culturali 
basate solo sul divismo: il teatro milanese 
ha bisogno di una organizzazione diversa 

Ma la Scala è 
ferma ai tempi 
di Maria Teresa 

U na delle imprese più 
ardue cui possa de
dicarsi un milanese 
armato di coraggio

sa ostinazione è l'acquisto di 
un biglietto per la Scala. Se è 
giovane e robusto si mette in 
coda alla biglietteria, percor
re passo passo duecento me
tri in due ore e, alla fine, si 
sente rispondere che il teatro 
è 'esaurito». 

Questa difficoltà che fa 
della Scala il teatro più e-
sclusivo d'Italia non nasce 
dalla malvagità degli impie
gati alla vendita, ma dalla 
scarsità degli spettacoli. I 
rinvìi, i cambiamenti di pro
gramma, gli spostamenti che 
complicano la vita degli spet
tatori sono soltanto un extra. 
Anche se tutto filasse perfet
tamente, i nove decimi dei 
milanesi resterebbero fuori 
della porta per un'ovvia ra
gione: i posti sono rari perché 
le recite sono poche. 

L'unico a sostenere il con
trario è il sovraintendente 
Badini che mi spiace di con
traddire per la stima che me
rita come uomo e come lavo
ratore. Dice Badini: -Il calen
dario scaligero è di 204 giorni 
con altrettante manifestazio
ni: 123 alla grande Scala; 55 
alla Piccola; 16 al Lirico e 11 
fuori Milano*. 

Queste le cifre che dovreb
bero tacitare i malcontenti e 
che, personalmente, mi la
sciano assai dubbioso. Co
minciamo da quelle 204 sera
te che sembrano tante e che 
sono appena poco più della 
metà dei giorni dell'anno. A 
Vienna, a Monaco, a Berlino 
Est e Ovest, i giorni vuoti non 
esistono: quei teatri non sono 
soltanto aperti ogni giorno, 
ma — lavorando in più sedi 
— riescono a superare persi
no le 365 manifestazioni an
nue. Ciò è possibile grazie al 
diverso sistema di produzio
ne, alla modernità degli im
pianti e alla costruzione di 
sale, atte a razionalizzare il 
lavoro e il pubblico. 

A Milano, purtroppo, la 
Scala è quella di Maria Tere-

Programmi TV 

sa e la ricerca di spazi alter
nativi — per prove e recite — 
è affannosa. Potremmo tut
tavia accontentarci delle 204 
serate se fossero davvero tali. 
Ma non è cosi 

A parte l'attività esterna 
che non riguarda i milanesi, 
come si raggiungono te 178 
serate delta grande e piccola 
Scala? Aggiungendo alle ope
re e ai balletti una cinquanti
na di recital, di concerti ca
meristici e sinfonici, di attivi
tà varie. Così sommando i 
polli alle ciliegie si arrangia 
una cifra rispettabile, anche 
se non tutte le pance sono e-
gualmente piene. Ma se to
gliamo le attività collaterali 
quanto resta? Ci restano 59 
serate d'opera e 38 di balletto 
(oltre a 15 di importazione) 
alla grande Scota, oltre a 37 
di teatro da camera alla Pic
cola dove i posti sono soltanto 
600. 

Il totale è all'inarca la me
tà di quanto la Scala offriva 
una ventina d'anni or sono, 
quando le sole serate d'opera 
si aggiravano tra 100 e 120, 
oltre al balletto e all'attività 
della Piccola. Certo, quelli e-
rano altri tempi: l'inflazione 
non aveva gonfiato smisura
tamente le spese e i teatri 
riuscivano a mantenere un 
ritmo più o meno normale. La 
Scala, sostenuta dalla ricca 
Milano, era in testa a tutti, 
mentre ora i tagli alla produ
zione sono più rilevanti qui 
che altrove. 

P erché? Perché la Sca
la è ta Scala; Perché 
è un teatro abbarbi
cato al prestigio di' 

vistico e all' improvvisazione 
ottocentesca in un'epoca in 
cui il divismo si fa sempre più 
raro e l'organizzazione dev' 
essere scientifica. 

Oggi, lo sappiamo, i divi so
no rari e contesi a suon di mi
lioni. Se voglio una voce o una 
bacchetta fuori classe, debbo 
pagarla molto e prenotarla in 
tempo, grazie a quell'orga
nizzazione impeccabile di cui 
alla Scala non c'è ombra. E-

• Rete 1 
12.30 MODERNI AGRICOLTORI • Programma del D S.E (5* puntata) 
13.00 SULLE ORME DEGÙ ANTENATI • Settimanale di archeologi 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 ILLUSIONI PERDUTE - da H. de BaUac Regìa di M. Cawneuv» 
14.30 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 IN DIRETTA CON IL TG1 
16.00 VITA DEGÙ ANIMALI • firn documenta. Programma del OSE. 
15.30 TRAPPER - Telefilm con PemeB Roberta, Gregory Harnson 
16.20 JACKSON FIVE - Canone animato con le cantoni da «Jackson 5» 
16.45 DICK BARTON. AGENTE SPECIALE - Telefilm con Tony Vogai 
17.00 T G 1 - FLASH 
17.05 NERO. CANE DI U V A • Cartone animato 
17.20 TRE NIPOTI E UH MAGGIORDOMO - Telefilm con Brian Kerth 
17.45 GU ANTENATI - Cartone are-nato di Manna e Barbera 
18.10 UN CIAK PER TE - «Icaro* 
18.30 SPA2IOUBERO * «Ricerche di archeologi marittima» 
18.50 CMSIRIVETCI?l-cmSandraMonda-raeRa-monooVianeBb 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.4O PING PONG - Confronto su problemi di attuatiti 
21.20 FRANKENSTEIN-F«m di Jarr»esVVr«le.c«i Boris Karte«.Cc*nClrve 
22.30 TELEGIORNALE 
22.40 JACQUES MARITAIN E R. SUO TEMPO 
23.25 CHAMPOLUON - Programma del D S E. 
23.55 T G 1 - NOTTE -OGGI AL PARLAMENTO 

D Rete 2 
12.30 MERIDIANA - PARLARE A l FEMMIMLE 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 VISTI DA VICINO - Floriano Bodmi, scultore. Programma del D.S.E. 
14.00 TANDEM - Due ore condotte da Enza Sampò 
16.00 LA CIVILTÀ DELLE CATTEDRAU- Programma dalD.S E. (1-punt.) 
16.30 UNIVERSITÀ DELLA CANZONETTA - Segue m telefilm 
17.30 TG2-FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 SERENO VARIABILE . Settimanale di turismo • tempo boero 
16.40 TG2SPORTSERA 
18.50 IPROFESSIONALS - Telefilm con Gordon Jackson. Mann Shew 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 VERDI - «inventare l vero» • Sceneggiato con Ronald Pcfcup. Carta 

Fraca e Omero Antonutti. Regìa di Renato Castellani 
21.45 TG2 - DOSSIER - Il documento dette settimana 
22.35 TG2- STASERA 
22.45 DOMENICA DI FERRAGOSTO - con Uno Tro*. Mauro Avogadro a 

Ida Di Benedetto Regìa di Andrea Carnieri 
23.50 TG2-STANOTTE 

D Rete 3 
17.35 STUDS LONKSAN - Regia di James Gettatone (ultima puntata) 
16.30 l'ORECCMOCCMO - Qua» un quotidiano (uno di musica 
19.00 TG 3 - Intervafto con «danni a Pinotto» 
19.3» CRONACA "ERI E OGGI - «a caso Mwngai lui, di La atta Red 
20.05 A S U NICK): UN U^BORATC^WO EURO^W - «O*amo n studio». 

'Programma del D.S E. 
20.40 CENTO OTTA DTTALIA - «Venezia oarNro» 
21.00 PROCLAMATONE DEI VWaGFTOfU E SPTITACOIO CT OfWSU-

sempio tipico quell'Andrea 
Chénier rimandata due anni 
or sono perché non c'era il te
nore e ora annunciata per il 
23 dicembre con il tenore 
(Carreras) che non si sa se 
canterà e col regista (Pugelli) 
che ha già rifiutato la firma. 

La conclusione è facile: alla 
Scala, dominata dal mito del
l'eccezionale, gli spettacoli 
eccezionali diventano sempre 
più difficili e la stessa routine 
si fa rara e perigliosa. 

Q uali i rimedi? Neil' 
immediato, lo ab
biamo detto più vol
te, la sostituzione di 
un direttore artisti

co la cui inefficienza non ha 
bisogno di conferme. Ma la 
correzione non può fermarsi 
qui. Occorre affrontare la po
litica del teatro, la sua capa
cità di adeguarsi al progresso 
e alte difficoltà dei tempi. Bi
sogna comprendere che il 
prestigio di un teatro moder
no si difende sul terreno delta 
cultura, rivolgendosi a un 
pubblico che crede prima alla 
musica e poi ai musicanti; a 
quel pubblico nuovo che affol
la le sale per ascoltare quel 
che non ha mai ascoltatole 
si entusiasma alla riscoperta 
degli antichi, che non ha più 
timore delle avanguardie e 
che pretende di frequentare 
quotidianamente i classici, 
senza perdere di vista per de
cenni persino Mozart e Wa
gner. (Dobbiamo ricordare 
che il Flauto magico non ap-

{ iare a Milano dal 1955 e che 
a Tetralogia non è più stata 

completata dal 1963?). 
In una parata, ta Scata de

ve abbandonare le concezioni 
ottocentesche per vivere nel 
nostro tempo, adeguando ad 
esso organizzazione e pro
grammi. Solo allora l'amico 
sovraintendente non dovrà 
sforzarsi di dimostrare che il 
poco è molto, e il milanese 
troverà il normale acquisto 
del biglietto più consolante 
del contorsionismo aritmeti
co. 

Rubens Tedeschi 

Gran serata 
di violino 

con Accanto 
per ricordare 

Paganini 
Oggi anche 

Pertini 
sarà a Genova 

Dalla nostra redazione • > -

GENOVA — Gli eleganti addobbi floreali, il 
grande medaglione con la silhouette di Pagani* 
ni sopra il palcoscenico, il sindaco sorridente a 
uno dei palchi del «Margherita* e le telecamere 
della RAI dicono che l'occasione è speciale. E-
sattamente duecento anni fa nasceva a poche 
centinaia di metri da questo teatro l'insuperato 
virtuoso del violino, ed è proprio il «Guarnerl 
del Gesù» appartenuto a lui quello che il segre
tario generale del Comune di Venezia consegna 
nelle mani di Salvatore Accardo. La curiosità 
elettronica delle telecamere che «annusano» da 
tre diverse posizioni il solista al centro del pai* 
coscenico sottolinea gli istanti di silenzio che 
precedono l'attacco del primo «capriccio». Poi le 
dita, il braccio, l'archetto sostenuto dal violini* 
sta si animano improvvisamente: all'inizio la 
voce del piccolo strumento fatica a impadronir
si della grande sala da concerto. Le note sem
brano provenire da una sorgente diversa da 
quel signore in frac cosi affaccendato intorno 
al suo strumento, in singolare contrasto col 
profilo del cameramen che gli sta accanto. Pro* 

viamo a pensare alla ricchezza del contempora* 
neo spettacolo televisivo, che nascostamente si 
sta riproducendo attorno a noi, e che certamen* 
te saprà restituire particolari espressivi del soli* 
sta per noi irraggiungibili. Ma intanto la musi* 
ca ha vinto sullo spazio del teatro: ai funambo
lici cromatismi del quinto «capriccio» la sala 
non riesce a trattenere il primo entusiastico 
applauso. 

Anche noi ci troviamo immersi nell'intreccio 
affascinante delle note: Accardo non espone 
quasi mal la sua perizia tecnica; è l'intima 
struttura razionale, del virtuosismo paganinia* 
no che ci assorbe. E il settecento, il geniale set
tecento musicale italiano rinnovato e offerto 
con diabolica intelligenza artistica al più vasto 
mercato borghese del nuovo secolo. 

Accardo termina con un bis tutto consacrato 
— questo sì — alla «bravura»: le variazioni sul 
tema di «God save the Queen». Inutile descrive
re le ovazioni finali. Oggi Accardo suonerà di 
nuovo e per un ospite di eccezione: il presidente 
della Repubblica Pertini, a Genova proprio per 
la conclusione delle celebrazioni paganiniane. 

Alberto Leiss 

«Tramonto» di Renato Simoni, diretto da Squarzina 
ha inaugurato la stagione del Teatro di Roma 

Lionello è bravissimo, ma il testo è un po' debole 

L'amaro tramonto 
di un «superuomo» 
TRAMONTO di Renato Si-
moni. Regia di Luigi Squar
zina. Interpreti principali: 
Alberto Lionello, Erica 
Blanc, Cesarina Gheraldi, 
Carlo Bagno, Virgilio Zerni-
tz, Edmondo Tieghi, Alda 
Capodaglio, Alfredo Piano. 
Scene e costumi di Paolo 
Tommasi. Musiche di Fran
co Piersantì. Roma, Teatro 
Argentina. 

Nessuna eco delle pole
miche da cui è stato investi
to, ultimamente, il Teatro 
di Roma sembrava avver
tirsi, l'altro ieri, alla serata 
inaugurale della stagione. 
Lo spettacolo d'apertura, di 

Eroduzione esterna e priva» 
i, ma firmato, per la regia, 

da Luigi Squarzina, diret
tore artistico dello Stabile 
capitolino, è andato incon
tro a un lieto e quieto suc
cesso, in un'atmosfera di
stesa: fin troppo, diremmo, 

se nella pacata attenzione 
della platea si accendevano 
scoppi • d'entusiasmo alle 
battute di Callisto, il segre
tario comunale, per il quale 
la felicità è «fata cussi: co
me un leto», e che insomma 
vagheggia, lungo tutto il 
corso delle sue giornate d' 
ingrato lavoro, il momento 
di andarsene a dormire in 
santa pace. 

Intendiamoci: la rappre
sentazione (che ha avuto il 
suo battesimo a Verona, il 
maggio passato) non è per 
nulla soporifera, anzi ben 
sveglia, e innervata d'intel
ligenza interpretativa; ma 
il testo regge a fatica tanto 
peso, e tende di continuo a 
riportarsi (o a riportarci) 
terra terra: in una posizio
ne, giustappunto, orizzon
tale, entro un campicello 
nostrano poco accogliente 
per eventuali scavi nella 
psicologia del profondo 

(nelle sue scintillanti note, 
Squarzina azzarda un pa
rallelo con la vicenda di E-
dipo). 

Renato Simoni (1875-
1952) fu un critico impor
tante e autorevole, come 
documentano fra l'altro le 
gigantografie — esposte nel 
foyer — delle lettere invia
tegli da molta gente illu
stre; un regista di vaglia, al
l'occasione (stando a testi
monianze anche non so
spette); e l'autore, in gio
ventù, di alcune commedie 
in dialetto, degne di ripro
posta (tra di esse, personal
mente, preferiamo La Vedo
va), ma che ci pare difficile 
possano dar luogo a clamo
rose riscoperte. Tramonto è 
la storia d'un piccolo supe
ruomo della provincia ve
neta, conte e sindaco, 
sprezzante signore in fami
glia e nel paese, dominato a 

RA DEL CONCORSO INTERANZIONALE «NATI PER LA DANZA» 
22.30 IL GIUOCO DELLE MURA -cAvanguartfa e transevanguarcSa 68-77» 
23.00 T G 3 

D Canale 5 
8.40 Canoni animati; 9 «Aspettando il domani». Sceneggiato; 8.20 
«Una vita da vivere». Sceneggiato; 10.10 Telefilm; 11.30 «Dottora», 
Sceneggiato; 12 «Bit»; 12.30 «8 piatto * servito» con Corrado; 13 
Cartoni animati; 13.30 «Aspettando 8 demani». Sceneggiato; 14 «Sen
tieri», Sceneggiato; 15 «Une vita da vivere». Sceneggiato; 18 «Oo
ctora», Sceneggiato; 18.30 «Alce», Telefilm; 17 Cartoni animali; 18 
«Hazzard». Telefilm (1* patta); 18.30 ePopcom»; 19 Cartoni animali; 
19.30 «Wonder Womon», Tetefibn; 20.30 Preiraatiasirna: 21.4S «Un 
uccello dalle piume di ertotelo». Firn di Dario Argento, con Tony I 
te; 23.25 Video 5; 23.30 «Intrigo in Svizzera», Firn di. 
D. Janssen - «Agama specieie». Telefilm. 

D Italia 1 
9.30 «Henry • Kip». TeW»m; 9.S5 Cartoni animati; 10.20 
Hospital». Telefilm; 1 LOS «PoKztotto di quartiere». Telefilm; 11.55 «VI-
t» da strage». TateWm; 12.20 Cartoni animati; 14 «Generai t"' 
Tele lem; 14.50 «8 gioco daVamote», Fflm di G. MeranaR, con D. 
da; 16.30 Cartoni animati; «Merloni contro Manfwtti 
ni animati; 19.30 «Henry • Kip». Talentali; 20 e Vita «81 
20.30 «Dramma detta gessaie». Firn di E. Scola, con a i Vitti • M. 
Mastroranni; 22.30 «PoBriotto di quartiere», Tetefibn; 23.30 Incontro di 
boxe. 

D Reteqnattro 
8.30 «Ciao Ciao»; 9.50 «Oancm' day*». Sunaggialo: 10.30 «£ rfoca la 
sposo a l'ammezzo». Firn di E. May. con W. Maltnau. 12 «Otta anatra 
fuorilegge». Telefilm; 13 Cartoni enarrati; 13.30 «Vicini troppa venni», 
Telefilm; 14 «OanckV dava». Siiniagisio; 14.50 «La «ignara prenda • 
volo». Firn di J. Arnold, con L. Tornar; 16.30 «Ciao ciao»; 18 Cartoni 
animati; 18.30 «Due onesti fwor8eggs»^Te»afiin; 19.30 eChortto'a An
gola», Telefilm; 20.30 eOynaaty». TeMvaifi; 21.30 «un 

K Firn di E. Scorato**, con f t Harris: 23.30 «A t a t ù 

D Svizzera 
con Gena Sai , 16-fO 

>; 20.40 Rupia tot; 21.45 
16.20 «Màtstref show». Fani di WBBero 
«George». TeUfiali; 20.15 Tetae^ornasi 
gio a George Biaaeena; 23.05 a l éofrtt 

D Capodistrìa 
17.30 Con noi... in stadio; 18 Firn (repace); 19.30 TG - Ponto d'incon
tro.- 20.15 «Joe», Fini di John a Avtoeon, con Poter Sarte; 21.40 TG • 
TirttoggL- 21.88 Peeoo di dar—. 

D Francia 
19.45 8 teatro dHaawid; 20 TMiglarnali; 20.38 «Con §1 artaplafPJa. 
ti». Telefilm; 21.38 Apostrofi; 23.08 «Giornata intara fraga aasarts. Firn 
di Marguerite Durao. 

D Montecarlo 
18.30 Notizia fiaeh: 19.30 «8)080 di appone», Stanaglielo; 20 «9 mio 
amico Bottoni». TotafRm: 20.30 Tannie; 22 Owaai < 

Scegli il tuo film 
FRANKENSTEIN (Rete 1, ore 21,20) 
Boris KarioiT, padre nobile di tutti i Frankenstein cinematografici, 
apre un ciclo che la RAI dedica a tre classici dell'orrore e che 
proseguirà con L'uomo lupo di George Wagner e La notte del 
demonio di Jacques Toumeur (il regista del Bacio della pantera). 
Naturalmente tutti sapete chi sia il dottor Frankestein e che cosa 
tentasse con i suoi diabolici esperimenti. Il personaggio inventato 
da Mary Shelley (moglie del grande poeta inglese) è quello dello 
scienziato pazzo di ambizione e addirittura intenzionato a sosti
tuirsi al Creatore nel costruire un essere artificiale. Il «mostro» 
effettivamente prende vita, ma serve solo ad uccidere. Franken
stein, in un ritorno di saggezza e di umanità, resterà vittima lui 
stesso nel tentativo di distruggere il suo «figlio* innaturale. 
L'UCCELLO DALLE PIUME DI CRISTALLO (Canale 5; ore 
21,30) 
Altro brivido. Questa pellicola di Dario Argento, fl maestro italiano 
del terrore, ha almeno altre due firme prestigiose oltre a quella del. 
regista: quella di Vittorio Storerò (alla fotografia) e quella di En
nio Morricone (colonna sonora). Il protagonista e Tony Musante 
nel ruolo di un americano che assiste a Roma al ferimento di una 
donna ed è portato a scoprirsi detective nel tentativo di identifi
care fl maniaco che ha già ucciso tre volte. La storia cosìschernatiz-
zata non dice niente: gn effetti di terrore sono provocati da Argen
to attraverso uno studio quasi scientifico sulla paura che egli a-
vrebbe condotto prima di tutto su se stesso, ma non senza tener 
conto della lezione del sommo maestro Alfred Hitcbcock. 
UN UOMO CHIAMATO CAVALLO (Rete 4, ore 21,30) 
Ecco un film che, insieme a Piccolo gronde uomo, ha fatto epoca 
nel umili neateiu americano. Il bravo Richard Harris nel ruoto di 
uno spocchkawrord inglese che viene fatto P 
ni. Con l'aiuto deBa sua britannica imperturbabilità saprà dimo-
etrare che, in fondo, anche un lord ùigwae i un uomo e che può 
superare ogni prova di cui è capace un pellerossa. I «selvaggia da 
parte loro oiinoatwranno di possedere fl fondamento di ogni chril-
tà: la mancanza di pregi -dino e Io faranno addirittura loro capo. 

Rete 2: a Palermo, due mesi dopo 
Sono passati due mesi circa 

dall Waatinro di Carlo Alberto 
Dalla Chiesa, di sua moglie e 
àatfagerte di scorta. Si è trat
tato cW delitto più grave com* 

progetti di lotta alla 
onanistste jMv*aaj»jBBj»cia*i dal» 
lo Stato, ,TG 2 Dosaiar. Isa rea-
lizzato un servizio (di Giaawpin 

Marrazzo), in onda questa sera 
alle 21,45, per cercare di ri
spondere ad alcuni inquietanti 
interrogativi Quale cosca ma-
fiosa si é assunta la responsabi
lità di eliminare il prefetto di 
Palermo? Che intrecci ci sano 
eoo ta politica e lecomiiua? A-
• t s l u w a tasthnonianze dai 
figli del generale Dalla Ctreaaa, 

propria volta da una madre 
tirannica, ossessionata dal 
terrore della vecchiaia. Un 
giorno, a Cesare si svela un 
lontano tradimento della 
moglie, Eva (sono passati 
vent'anni). È il segno d'ini
zio d'una generale resa dei 
conti, che spinge il protago
nista fino al suicidio. 

Invero, Simoni non man
ca di accortezza nel sottoli
neare come, qui, non sia 
questione di corna (passate, 
comunque, in prescrizione), 
ma d'un disamore recipro
co, di cui la sterilità del ma
trimonio è frutto e simbolo, 
Insieme: per la casa si aggi
ra un bambino, ma è figlio 
del defunto fratello di Cesa
re, e verso lo zio dimostra 
più paura che affetto. Que
sto avvedersi, Improvviso, 
d'una irrimediabile solitu
dine, non più nemmeno 
confortata dall'orgoglio, è 
motivo autentico del perso
naggio e del dramma. Ma, 
certo, il titanismo che oc
chieggia In Tramonto non 
ha, nell'ascesa come nella 
caduta, un respiro ampio, 
diciamo ibseniano (la data 
della commedia è il 1006, e 
In quello stesso anno mori
va il grande norvegese, che 
aveva dovuto smetter di 
scrivere già all'alba del se
colo). 

Saggiamente, Squarzina 
evita il rischio di immediati 
raffronti con un Ibsen, ap
punto, o con un Cechov. 
Semmai, introduce un trat
to strindberghiano nella fi
gura di Eva, che si carica di 
una cattiveria femminile 
«essenziale», quasi svincola
ta dalle circostanze: e, nella 
sua curiosa acconciatura e 
andatura, Erica Blanc ri
sponde bene al disegno re
gistico, raccordandosi a un 
ricorrente clima d'incubo, 
materiato di ombre e luci 
fantomatiche, che infirma 
la solidità tutta apparente 
di quell'avita magione, di
fesa contro «gli altri» da 
porte a doppia mandata e 
duplici vetrate. 

La cura maggiore viene 
posta, senza dubbio, sul 
rendimento degli attori, al
le prese oltre tutto con un 
dialetto di scarso fascino 
(non è Goldoni, in definiti» 
va), insidiato dalla monoto
nia del lessico e del fraseg
gio. Alberto Lionello offre 
un'eccellente prova delle 
sue qualità, temperando di 
amara ironia il subdolo pa
tetismo delle situazioni. Nel 
resto della compagnia, 
spicca la naturalistica cor-

E«ita dell'immagine ma
rna incarnata da Cesari

na Gheraldi, mentre Carlo 
Bagno, nei panni di Calli
sto, fornisce una caratteriz
zazione di splendida fattu
ra, soverchiente quella di 
Virgilio Zernitz (solitamen
te oravo) in abito talare. 
Consensi unanimi, a ogni 
modo, ed equamente distri
buiti. , 

Aggeo Sa violi 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO - 6, 7, 8. 9, 13. 
19. 23: GR1 Flash 12, 14, 15. 17. 
21 , 23: 8.06-7.40-8.45 La combi
nazione musicale; 6.15 Autoratfo 
flash: 6.44 Ieri al Parlamento: 7.30 
Eatcota osi GR1; 9.02 Rad» anch'ro 
'82; 10.30 Canzoni dal tempo: 
11.10 Musica e parole &.. : 11.34 I 
Buooanbroofc: 12.03 Via Asogo Ten
da: 13.35 Master: 14.28 Piccolo col-
lezion-mo (1); 15.03 Radnuno servi-
uo: 16 Spaninone; 17.30 Mestar un
der 18: 18 Diveitjrnenio musicale: 
18.30 Gtobetrofter; 19.30 Radnuno 
jazz '82: 20 «Gi manca la parala» -
Radndrarnma: 20.30 La gnswa; 
21.03 «Hary Janoa» mustea di Z. Ko-
dtfy, drige Kart Martin; 22.50 Oggi «a 
Partamanto: 23.10 La telefonata. 

• RADIO 2 
GK3RNAU RADIO: 6.05.6.30.7.30, 
8.30. $.30. 10. 11.30. 12.30. 
13.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30: 6-6.06-6.3S-7.0S I 
grami; 8 La salute del bambino; 8.45 
«Granata W M i grande»; 9.32 L'arra 
che ora; 10.30-22.50 
3131; 12.10-14 Tri 
net; 12.48 Hrt Parade: 13.41 Sound 
•rack; 15 a dottor Antonio; 15.30 
GR2 Economia: 15.42 Concorso RAI 
per radkwaammi: 16.32 reetiva"; 
17.32 La ore osa» muaca: 18.32 I 
grò dai sole: 19.50 Spanata GR2 • 
Cultura: 19.57 Tutti ojuegf anni fa; 
20.50 Nessun dorma...; 21.30 Viag
gio verso le notte: 22.20 Panorama 
partamarrtara. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 645.7.25,9.45. 
11.45. 13.45. 15.15. 18.45, 
20.45, 23.55. 6 OirahdMjna Rarfto-
tre; 6.554.30-10.45 • concerto dal 

7.30 Prima pagaie; 10 Noi. 
tenne; 11.48 Succede in Na-

ia: 12 Pomeriggio mwicatB: 15.18 
G83 Cuaura: 15.30 Un certo «Tacer-
ao; 17Spawe; 1J> Pe Napol «Con-

go: 21 Remiaià «dai rMaar: 21.10 
Da Venene: Biennale tmmcm; 72.70 
tari nova*: 22.30 Spi 
ne, 23 • ieri: 23.40 • 
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Con Labello 
sulla bocca 
freddo e gelo 
non ti tocca 
Inviaci una ttma su Labello entro il 31 310S3. se verrà pubblicala con il tuo 
nome nceverji a ca^a in omaq'jto un assortimento di prodotti Nivca (Aut 
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• faaaaaj 

• Austerità per lo sviluppo (editoriale 
di Giorgio Napolitano) 

• Due vincoli, il fisco e la politica eco
nomica (di Antonio Montcssoro) 

I 

( 

< 

i Le ambiguità da sciogliere (intervi
sta a Sergio Garavini) 

# Domande al Psi di fronte alla cri
si (articoli di Achille Occhetto, 
Giuseppe Caldarola, Renzo Im
beni) 

• Questioni istituzionali; fa bene il 
presidente, perché lo volete re? (di 
Gianni Ferrara) 

a> Non ci sono soltanto irriducibili e 
pentiti (di Guido Neppi Modona) 

o> La De, De Mita, l'economìa: il mer
cato ma anche la politica (intervista 
a Giancarlo Mazzocchi) 

a> Embargo e gasdotto siberiano (di 
Mario Giuliano) 

• Il Libano oggi: prima tappa del 
nostro inviato in Medio Oriente 
(di Massimo Loche, con una in
tervista a George Haoui segreta
rio del Partito comunista libane
se) 

• C'era una volta la linguistica (di Tul
lio De Mauro) 

• Garcia Marauez: Il mito e la prosa di 
Macondo (di Rosalba Campra) 

LIBRI 
• Balzac: l'eleganza contro l'effi

mero (di Giovanni Macchia) 
• Scienza e cultura in Cina. La sfi

da del maestro Zhuang (inter
venti di Carlo Bernardini, Gior
gio Mantici, Paolo Rossi) 

CONSORZIO ACQUE 
PER LE PROVINCIE 

DI FORLÌ'E RAVENNA 
SedeinForB 

Il Consorzio Acque per le Provincie dì Ford e Ravenna, con sede in Fort. 
indirà quanto prima una Gcitazione privata per l'appalto dei lavori di une 
galleria di gronda e relative opere annesse, dal Rio Cede all'invaso di 
Ridracob in Comune di S. Sofia (Forlì) • V* lotto sub 2 Acquedotto di 
Romagna. 

L'importo presunto dei lavori è previsto in L 11.416.000.000 (I.V.A. 
esclusa). 

Por raggkidKazione dei lavori si procedere mediante tu taf ione privata 
secondo il metodo previsto dall'art. 1 lettera e) e dan'art. 5 dea» legga 2 
febbraio 1973. n. 14. 

Gi interessati, che dovranno essere iscritti ai"Atto Nazionale dai Co
struttori atta Cat. XIV class. 10), possono chiedere di essere invitati ala 
gara, con domanda indrizzata aTuffoo tecnico di questo Consorzio, Via 
Orto del Fuoco, I/a 47100 Fora, entro trenta grami data data di pubbfica. 
none del presente avviso sul loglio inserzioni dei* Genetta Ufficiale data 
Repubblica. Possono essere ammesse anche Imprese riunite previste dar 
art. 20 e seg.ti data legge 8/8/1977 n. 584. 

La neh-est» di invito non vincola remmmistranone appaltante. 
Forfi. t 20 Ottobre 1982 IL PRESIDENTE 

(Giorgio Zenràboni) 

UNITA' SOCIO SANITARIA 
LOCALE N. 66 

Associazione dei Comuni di: Bresso, Ciniselto Balsav* 
mo, Cormano, Cusano M., ParJemo Pugnano 

AVVISO DI APPALTO-CONCORSO 
Si rende noto che l'Amministrazione deN'U.S.S.L. n. 
66 con tede in Cintseto Balsamo (MI), Vìa M. Gotici n. 
50. intende procedere aU'epparto, mediante appalto 
concorso del servizio di pufeia dei fretto Ospedaliero 

in Cinrserlo Balsamo. 

N servizio avrà decorrenza dal 1* gennaio 1983 e dura
ta di tre anni. 

L'apparto sarà giudicato nei modi previsti dalla Legge 
Regionale n. 106/1980. 
La gara è riservata a Ditte che comprovino di essere 
dotate di sicure organizzazione industriale, con elevato 
numero di (Spendenti, di moderne attrezzature e con 
documentate capacità professionali specie nel settore 

La Ditte che intendono partecipare al'appafto*-concor-
so dovranno presentare domanda di invito, entro 15 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso, 
afta presidenza rJeTU.S.S.L. n. 66 in Via Massimo 
Gorki, 50 - 20092 CàTweso Balsamo (MI). 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione 
appaltante. 
L'Amministrazione si riserva di richiedere ogni docu
mentazione integrativa allo scopo di valutare l'idoneità 
delle Ditte richiedenti. 
R canone presunto mensile del servizio ammontaaLira 
30 ni*oni. Iva esclusa. 

IL PRESIDENTE 
(Or. Vincenzo Pozzi) 

'> AtiÓ^ifa M ^flt'Jj h•*•«*,' i * \.'x xJrs , l \ t I * l ì •*•« 31** *»%, i 


